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a quella meta che loro era rimasta in mano. Il
pubblicd continud in questa lieta disposizione
degli animi per tutto il rimanente dello spelta-
colo: né pit parve degno e grande tiibuto il bis
si venne al zer, e quasi quasi al terque quater-
que e le due donne fecero udire il loro duetto,
si creda o non si creda, per insino a tre volte,
che certo se non fu d’avanzo fu una buona mi-
sura, tanto per chi divertivasi, come chi per fa-
cea divertire. Cosi terminarono le sei recite del-
la Pasta, e sotto sopra le sette della Norma ; e
cosi il secolo XIX ebbe a Venezia il suo anno
Norma, come il XVIII ebbe gia I anno Todi.

XXVIIL

Teatro b1 5. BeneperTo. — It Furioso art’ rsora
ot 8. Domiveo. — Panore o1 Iacoro Ferrer-
TI, MUsICA DEL maEsTRO DoNizerTr. — 1.3, 2.7
E 3. RAPPRESENTAZIONE ik

Fra tatti i casi dell’umana vita, in tutto il
vasto dominio della storia e del dramma, il sig.
Lacopo Ferretti non seppe trovar altro di meglio
a fare un’opera buffa, o, se cosi vogliasi, semise-
ria, se non ricopiare in due i cinque atti del Fu-

(*) Gazzetta del 24 aprile 1834.




